
Bene la Juve, Inter e Roma in affanno
IL CAMPIONATO 11 settembre

Obama e Bush
a Ground Zero
«Siamo più forti»

Celebrazioni Il ricordo
della folla commossa
 p DEVOTO E MAZZONIS PAGINE 14-15

Padre Pio e l’Unità
quale scandalo?

Crescita, veti e contrasti
Tremonti convoca un vertice
ma nel governo tutti divisi

Vendola a Bersani:
insieme in piazza

IL VERO BLOCCO
IMMOBILISTA

Silvio Pons

La responsabilità del momento drammatico non si può imputare solo a Stark. Le
principali colpe sono del governo tedesco e di quello italiano. Romano Prodi

 p ALLE PAGINE 2-9

N egli ambienti culturali
più vicini alle imprese, è

palpabile l’imbarazzo per il so-
stegno dato alla sciagurata av-
ventura di Silvio Berlusconi.
Questo disagio non conduce
però ad una seria riflessione
sui limiti del ventennio ma si
tramuta in una ripulsa della
politica in quanto tale.
 p SEGUE A PAGINA 22

Oggi riaprono le scuole
Tagli, classi sovraffollate, buchi negli
organici: un inizio con troppi ostacoli

LA DESTRA
E I CATTOLICI

A destra, a destra! Per Ernesto
Galli della Loggia pare non

vi sia altro plausibile destino per
«i credenti al bivio» che vogliano
contare. In ogni caso, come titola
il Corriere di ieri, «non è al centro
il posto dei cattolici». I quali in Ita-
lia con la Dc si sarebbero a lungo
collocati al centro ma solo per-
ché, al contrario della Germania,
da noi non era stato messo fuori-
legge il Pci. p SEGUE A PAGINA 22

Michele Prospero

Berlusconi imbarazzo europeo

IL COMMENTO

 pCEROCCHI A PAGINA 21

IL CASO

CALCIO IN CRISI
CORSA APERTA

L’ANALISI

“

 p ALLE PAGINE 41-45

Salta incontro con Buzek
Il presidente del Parlamento
fa sapere: visita impossibile

PER CHI SUONA
LA CAMPANELLA

D eprecare il tempo presente
non è mai utile. Ma la realtà

va guardata in faccia (...)
 p A PAGINA 41

Il Papa tra gli operai
«Vi danno pietre e non pane
Basta precariato, serve lavoro»

 p BACHELET E CIMINO PAGINE 16-17

Domenico Rosati
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